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I contratti di lavoro che le imprese prevedono di attivare nelle Marche nel mese di dicembre sono 
7.380 e salgono a 30.720 nel trimestre dicembre 2024 - febbraio 2025. In linea con quanto rilevato 
con le previsioni dei due mesi precedenti, anche in relazione a dicembre emerge localmente una 
contrazione rispetto allo stesso mese del 2023, in questa occasione è pari a -4,3%, che si attenua  
però molto nel caso della previsione trimestrale (-0,6%). Il  profilo congiunturale (nella figura sotto 
riportata) delinea la tipica diminuzione congiunturale di questo periodo. 
Per il Paese, al contrario, le previsioni sono moderatamente positive con una crescita del +1,0% di 
dicembre e di +1,2% del trimestre2. Questi sono gli esiti principali dell’indagine mensile del Sistema 
Informativo Excelsior di Unioncamere e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Marche: entrate mensili previste ottobre-novembre-dicembre, vari anni
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Fonte dati: Unioncamere-MLPS, Sistema Informativo Excelsior, vari anni
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Con l’esclusione della provincia di Macerata, le cui previsioni di entrate di personale sono 1.650, in  
crescita su base annua di +1,2%, tutte le altre province evidenziano dei cali tendenziali: più accentuati  
per  Fermo (650 entrate  programmate;  -13,3% rispetto a dicembre 2023) e Ascoli  Piceno (980; -
10,9%); segue quindi la provincia di Pesaro-Urbino (1.690; -6,6%), mentre per la provincia di Ancona 
la flessione è modesta (2.410; -0,8%).

Lo sfavorevole trend marchigiano complessivo si deve ad andamenti omogenei per l’industria e per il  
terziario: quanto alla prima le entrate previste sono 2.860, in diminuzione del -4,3%, mentre per i 
servizi i  contratti  di lavoro di cui è programmata l’attivazione sono 4.520, per una contrazione del  
-4,2%.

In ambito industriale, la diminuzione è più marcata per l’industria manifatturiera e public utilities (2.230 
entrate programmate; -5,5% la diminuzione su base annua), mentre per le costruzioni, la variazione 
percentuale, negativa, è moderata (630; -1,6%).

1 L’indagine è condotta su un campione di imprese con dipendenti dell’industria e dei servizi. Le interviste sono state raccolte nel periodo 21  
ottobre 2024 – 08 novembre 2024.

2 Dal Comunicato stampa Unioncamere “Lavoro: 356mila assunzioni previste dalle imprese a dicembre”, Roma 12 dicembre 2024.

1



Nel  settore  dei  servizi,  la  riduzione  più  forte  è  quella  del  turismo3 (1.230  entrate  programmate; 
-11,5%),  più  contenuta  è  quella  dei  servizi  alle  imprese  (1.200;  -5,5%),  e  moderata  quella  del  
commercio (1.250; -0,8%). In controtendenza si muove invece il comparto dei servizi alle persone 
(840; +5,0%).  

Le professioni più richieste in regione

Le maggiori opportunità di lavoro a dicembre nelle Marche sono nuovamente relative agli esercenti e  
addetti nelle attività di ristorazione, per i quali i contratti di lavoro programmati dalle imprese sono  
1.070. Nel complesso la graduatoria si presenta simile a quella del mese scorso. Si prosegue con gli 
addetti alle vendite (890), il personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci  
(420), il personale non qualificato nei servizi di pulizia (370) e i conduttori di veicoli a motore e a 
trazione animale (360). Il borsino delle professioni maggiormente richieste nelle Marche a dicembre 
vede poi una nutrita presenza di gruppi professionali  che si collocano tra le 200 e le 300 entrate 
previste.  In  ordine  decrescente  per  numerosità  si  tratta  degli  operai  specializzati  addetti  alle  
costruzioni  e  mantenimento  di  strutture  edili  (300),  dei  meccanici  artigianali,  montatori,  riparatori,  
manutentori macchine fisse/mobili  (290), degli  addetti  alla segreteria e agli affari  generali  (220), e 
infine  dei  tecnici  dei  rapporti  con  i  mercati  (210)  e  degli  specializzati  addetti  alle  rifiniture  nelle  
costruzioni (anche per loro 210 entrate programmate).

Marche : Lavoratori previsti in entrata per gruppo professionale – Dicembre 2024 
Prime 10 posizioni

Gruppo professionale
Entrate 

Previste (v.a.)

Esercenti e addetti nelle attività di ristorazione 1.070

Addetti alle vendite 890

Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci 420

Personale non qualificato nei servizi di pulizia 370

Conduttori di veicoli a motore e a trazione animale 360

Operai specializzati addetti alle costruzioni e mantenimento di strutture edili 300

Meccanici artigianali, montatori, riparatori, manutentori macchine fisse/mobili 290

Addetti alla segreteria e agli affari generali 220

Tecnici dei rapporti con i mercati 210

Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 210

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2024
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Le prime dieci posizioni raccolgono il 58,8% delle entrate di dicembre previste nelle Marche.

Le difficoltà di reperimento4

Anche a dicembre, nelle Marche, la difficoltà di reperimento delle professioni richieste resta elevata, e 
rappresenta il 53,9% delle 7.380 entrate programmate dalle imprese (era il 51,8% un anno fa e il  
55,1% lo scorso mese di novembre); senza grandi novità viene imputata in prevalenza alla mancanza 
di candidati (33%), e meno all’inadeguatezza della preparazione degli stessi (18,4%).

I gruppi professionali di più difficile reperimento appartengono quasi tutti all’aggregato degli operai  
specializzati e conduttori di impianti e macchine, che monopolizzano tra l’altro le prime tre posizioni 

3 Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici.

4 L’analisi prende in esame i gruppi professionali con almeno 100 entrate previste ed esclude i gruppi che aggregano “altre professioni”. 
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con gli operai specializzati della lavorazione del cuoio, delle pelli  e delle calzature (160; 83,4% la  
quota difficile da reperire), gli operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni (210; 82,6%) e  
i meccanici artigianali, montatori, riparatori, manutentori macchine fisse/mobili (290; 80,1%).

Minori, ma sempre notevoli, sono le difficoltà attese per il reperimento di tecnici della salute (170;  
79,3%),  di  operai  addetti  a  macchinari  dell'industria  tessile  e  delle  confezioni  (110;  75,7%),  di 
fonditori,  saldatori,  lattonieri,  calderai,  montatori  di  carpenteria  metallica  (150;  75,3%),  di  operai  
specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili (300; 65,5%), di conduttori di  
veicoli a motore e a trazione animale (360; 63,5%) e di tecnici dei rapporti con i mercati (210; 57,9%).
Le prime dieci posizioni si chiudono con il raggruppamento più numeroso, quello degli esercenti e 
addetti nelle attività di ristorazione (1.070) difficili da reperire in circa la metà dei casi.

Tra tutti i gruppi elencati, è acuta la mancanza di candidati (73,6%) nel caso dei tecnici della salute.

Le forme contrattuali

Le  entrate  previste  avranno  una  forma  stabile  (quindi  del  contratto  a  tempo  interminato  oppure 
dell’apprendistato) nella misura del 27% dei casi  nelle Marche a dicembre. 

Delle  7.380  entrate  programmate,  inoltre,  l’85,5%  potrà  assumere  le  forma  del  contratto  alle 
dipendenze, mentre il 9,9% riguarderà lavoratori in somministrazione, l’1,7% i collaboratori e infine il  
2,9% gli altri lavoratori non alle dipendenze.

Le  percentuali  di  entrate  previste  alle  dipendenze  sono più  elevate  della  media  nei  settori  delle 
costruzioni (91,5%) e del turismo (97,4%), mentre sotto il  profilo della dimensione aziendale sono 
maggiori nelle più piccole (1-49 dipendenti) con un’incidenza dell’87,5% e in quelle più grandi (250 e 
più dipendenti) in cui rappresentano l’88,9%, 

Le opportunità a disposizione dei giovani fino a 29 anni sono il 29% del totale di dicembre in 
regione.

I  titoli  di  studio: nel  mese  di  dicembre  delle  7.380  entrate  previste  nelle  Marche  le  imprese 
richiedono il possesso della laurea nel 10,3% dei casi. La quota dell’Istruzione Tecnologica Superiore 
(ITS Academy) è pari a 1,1%, mentre per il livello di istruzione secondario l’incidenza è pari a 30,6%. 
L’incidenza delle entrate di  personale con qualifica/diploma professionale è pari  a 36,6%, mentre 
quella per le quali imprese richiedono il solo assolvimento dell’obbligo scolastico è del 21,3%. 

Fonte dati: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior 
Nota metodologica: si rinvia alla Nota metodologica del Bollettino Excelsior Informa relativo al mese di dicembre 2024 per la 
regione Marche.
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